

RINNOVO C.I.A.: E’GIUNTA L’ORA DI TIRAR FUORI GLI
ATTRIBUTI

Proprio così! Proprio quegli attributi!

Ora lo stato dell’arte è chiaro: si tratta! E per la prima volta dopo anni, si tratta alla pari! C’è stato un tentativo grave di forzatura da parte dell’azienda che ci aveva comunicato:  

· l’indisponibilità a trattare in presenza di avvio della procedura di sciopero (che prevede un periodo di ‘raffreddamento’ proprio per trattare);

· l’inesistenza della norma di intrasferibilità dei 20 anni, che andava estesa all’unità produttiva.

A queste chiare provocazioni, Libero/Falcri – Fiba/CISL – Fisac/CGIL e UILCA, hanno risposto con il pronto avvio della procedura di sciopero, facendo ben intendere che la rottura delle trattative sul C.I.A. avrebbe significato l’interruzione di ogni trattativa (compreso il Fondo Esuberi)!

La controparte aziendale nella riunione seguente ha ritirato l’esternazione sulla norma dei 20 anni ed ha manifestato l’intenzione di continuare le trattative! 

Ora spetta a tutti noi, sostenere con forza e determinazione questo confronto che potrebbe portare ad un risultato importantissimo per il nostro futuro: il rinnovo del C.I.A. infatti ci condurrà a confluire nella galassia SPIMI:  arrivarci con un integrativo rinnovato ed attuale ci darebbe indubbi vantaggi sulle norme di raccordo che ci saranno poi con l’integrativo S.Paolo.

E’ per questo che nelle assemblee continuiamo a chiedere l’appoggio di tutti, e le prime risposte sono senza dubbio positive: finora la stragrande maggioranza dei presenti ha ben presente l’importanza del momento e ha dato la sua disponibilità per le azioni di lotta. Lo sciopero e soprattutto l’ “operazione dignità”, darà la chiara misura delle forze sul terreno e le reali possibilità di portare un buon risultato. Dipende da noi!!
Non è più il momento del ‘pianto del bancario’, invocante la malasorte dei tempi o l’ineluttabilità del fato: ognuno ha la possibilità di incidere e di dare un contributo a sé stesso e agli altri, ponendo termine a quel comportamento masochistico ormai cronico in Carive. 

Siamo infatti sempre noi a risolvere i problemi aziendali e le manifeste incapacità della gestione: ed in cambio? Trasferimenti, budget, circolari a go-go!

Questi ultimi giorni del 2003 saranno fondamentali per affrontare un 2004 che vedrà, se non la fine, la lenta dissoluzione della Carive. E allora sarà bene giungervi con Dignità e con il massimo profitto: a testa alta.

Dovremmo essere stufi di sentir parlare di Venezia sempre con le poesie della sua fine o delle sue sconfitte: ‘ il morbo infuria / il pan ci manca / sul ponte sventola bandiera bianca!’ 

Basta, ‘andemo in depression’. Molto meglio i versi di fine settecento che scrisse Caterina Tron (anche da noi le colleghe sono le più decise, e ne siamo contenti), prevedendo la fine della Serenissima. Si possono adattare ai nostri giorni così:

Sì, cascarà la Cassa e anca el so palasso

Perché xe un’oca deventà el Leon

Perché scarsi gera chi teniva el masso

Ma mi, nato a Casteo, visuo su un bancon

Bato grinta, per Dio, mi no me sbasso

E se casco, no casco in senocion!
Dignità! Appunto.

                                                                                           Libero/FALCRI
L I B E R O
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